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Il prefetto di Messina taglia il nastro augurale 
Si è conclusa con un bilancio più che positivo l’evento-fiera antipizzo, “Patti per il consumo critico 
antipizzo”, organizzato dall’Aciap (associazione commercianti, imprenditori, artigiani pattesi) in 
collaborazione con la Fai (Federazione antiracket italiana) ed i ragazzi del comitato "AddioPizzo" 
di Palermo.  
Tre giorni in cui studenti, cittadini ed istituzioni hanno testimoniato e riflettuto sul fenomeno del 
racket e delle estorsioni. Tra i principali visitatori-protagonisti della manifestazione ci sono stati i 
bambini. Ogni scuola presente in piazza ha raccontato agli altri scolari provenienti dalle altre scuole 
della Sicilia il proprio progetto per la legalità e le iniziative per il futuro. Dalle scuole, hanno detto 
all’unisono il questore di Messina e i comandanti provinciali dei Carabinieri e della Guardia di 
Finanza, deve partire il primo messaggio di legalità e di rispetto della legge. Per il procuratore capo 
della Repubblica di Patti, Roberto Saieva, “per poter vincere questo male non basta la battaglia 
giudiziaria, serve, ha detto, una cultura della libertà e della legalità che si diffonda tra tutti, a partire 
dai giovani”. 

 
L'on. Maurizio Gasparri a Patti 
Soddisfazione per la buona riuscita della manifestazione è stata espressa anche dal presidente 
nazionale della Fai, Giuseppe Scandurra, che in prima persona si è speso affinché da Patti potesse 
partire un segnale forte contro il racket. Nei tre giorni di eventi il centro cittadino di Patti ha visto la 
presenza dei vertici delle varie associazioni antiracket d’Italia e di numerosi commercianti, alcuni 
dei quali pubblicamente si sono ribellati agli estortori; tra questi Vincenzo Conticello, titolare 
dell’antica focacceria San Francesco di Palermo, l’imprenditore che in un’aula di tribunale indicò ai 



giudici le persone che in più occasioni gli avevano chiesto il pagamento del pizzo per conto della 
mafia. Adesso è costretto a vivere sotto scorta.  
Particolarmente gradita la visita del presidente del gruppo dei senatori del Pdl Maurizio Gasparri, 
accompagnato dal consigliere provinciale Lucio Melita, il quale ha ribadito l’impegno dell’attuale 
maggioranza di governo nella lotta alla mafia e nel contrasto alla criminalità. 

 
Nino Frassica riceve un riconoscimento da Maria Scaffidi dell'Aciap. 
Il momento più atteso dai cittadini, comunque, è stato quello della visita di Nino Frassica, l’amato 
maresciallo Cecchini nella fiction Rai “Don Matteo”, testimonial della manifestazione. L’attore 
messinese, accolto con calore dai cittadini presenti in piazza Marconi,  ha preso a cuore la lotta al 
racket e per questo motivo ha anche realizzato un video, “no al pizzo”, che ha presentato alle 
autorità ed ai cittadini presenti.  
 


